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SARZANA – LIVORNO – ROMA

I LAVORATORI COOPLIGURIA E UNICOOP IN SCIOPERO

Il 23 ottobre i Lavoratori di COOPLIGURIA e UNICOOP che intendono recuperare la propria dignità e che si riconoscono nel sindacalismo di base SCIOPERANO sottoscrivendo la piattaforma nazionale, ma scioperano anche per le condizioni difficili in termini di salario, di diritti e qualità della vita vissute nei punti vendita:

· RITIRO DELLA CIGS

Chiediamo l’immediato ritiro della CIGS, il riassorbimento dei lavoratori interessati e la cancellazione dei loro nominativi dalle liste dell’INPS

     -   STABILIZZAZIONE DEGLI ORGANICI E RISPETTO DEGLI ACCORDI 

Contro la logica che vede il Part-Time non più come una conquista, ma come una situazione di sotto-occupazione chiediamo CONTRATTI DIGNITOSI. Non può il lavoratore vivere con la fame di straordinari o, peggio ancora, essere costretto a cercare un lavoro aggiuntivo spesso in nero.

Contro la logica che il vede il precariato come situazione “normale” chiediamo l’immediato rispetto dell’accordo siglato fra Azienda e sindacati Confederali in data 10/12/2008 (accordo per il quale fu fatto un referendum). Chiediamo che l’assunzione dei primi 10 Lavoratori Precari sia    effettuata entro il 31/12/2009 e che venga individuata una data certa per l’assunzione dei restanti 10. Chiediamo che i contratti proposti vengano rinegoziati con la nuova RSU poiché si tratta di contratti fortemente penalizzanti sia sul piano economico che su quello normativo.

· DEMOCRAZIA SUI LUOGHI DI LAVORO

Sulla rappresentanza e i diritti sindacali, primo fra tutti il diritto di convocare l’assemblea dei lavoratori da parte di ciascun membro della RSU, pari diritti per tutte le organizzazioni dei lavoratori, rappresentanza elettiva democratica nelle elezioni RSU.

· RINEGOZIAZIONE DELLA MAGGIORAZIONE FESTIVA

Il lavoro domenicale, oltre che togliere tempo alla famiglia, grava sulla settimana precedente e quella successiva alla domenica stessa, non può essere retribuito con la piccola maggiorazione che fino ad oggi abbiamo percepito. Rinegoziando le maggiorazioni domenicali e festive si otterrebbe l’effetto di invogliare i Lavoratori applicando anche il concetto di volontarietà, alleggerendo il carico dei Lavoratori a tempo determinato sui quali il lavoro domenicale grava pesantemente.

· ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

L’organizzazione del lavoro spetta all’azienda, ma crediamo equo tornare a chiedere con fermezza orari “umani” e non vincolati ad un software. Non è pensabile che un lavoratore stia lontano da casa anche 11/12 ore per fare un turno spezzato, né che un Part-time si debba spostare 6 gg su 7 per sole 3 ore di lavoro.

· SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI

C’è la necessità di un’attenta verifica delle condizioni di sicurezza dell’ambiente di lavoro. Non si

Può lavorare in ambienti dove la temperatura raggiunge i 40° in estate e i -1° in inverno. Inoltre c’è l’esigenza di chiedere all’azienda il rispetto del D. Lgs 66/2003 che regola i riposi e l’orario di lavoro in funzione della salute dei lavoratori.

